
E adesso lo sconcio del condono edilizio
La destra prepara il tredicesimo regalo agli evasori: la sanatoria per l’abusivismo
La Finanziaria Tremonti è un’incitazione all’illegalità. Oggi primo scontro in Senato
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I o mi chiedo perché si ostinino a
giocare il posticipo serale d’inver-

no, al Nord. Le condizioni sono spes-
so proibitive; fa un freddo pazzesco ed
è molto probabile che il terreno sia
ridotto ad una lastra scivolosa, con
gravi rischi per i giocatori. E poi è
scarsa la visibilità. Vi ricordate che co-
sa è successo a Piacenza? Cinque gol,

ma gli spettatori non hanno visto nul-
la per colpa della nebbia: alla fine, tra
il pubblico, c’è stato anche chi ha chie-
sto la restituzione dei soldi... E ieri, è
stata un’impresa giocare e seguire Ju-
ventus-Lazio, con il Delle Alpi avvolto
nel gelo e con la nebbia incombente.
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Sui siriani è silenzio di Stato

«Peggio per chi ha pagato
Iva, Irpef, abbonamento Rai,
successione, bollo auto.

Manca a Palazzo Chigi solo
Mike Bongiorno che
al termine delle sedute lancia

la parola d’ordine: “Allegria!”».
Enzo Biagi, Corriere
della Sera, 15 dicembre

È mai possibile che le sorti di
una famiglia siriana con

quattro figli in minore età, il cui
unico torto è stato quello di oppor-
si al regime vigente nel proprio pa-
ese e che, approdata all’aeroporto
di Malpensa, dopo cinque giorni
viene espatriata nel suo paese dove
è già stata portata in carcere e ri-
schia la pena capitale, non ci preoc-
cupi, non ci coinvolga, non preten-

da verità e chiarezza? Il governo
italiano non sente su di sé l’onere
di dare tutte le spiegazioni per re-
spingere in modo nitido il sospet-
to di essere complice - per via delle
sue leggi o della cattiva applicazio-
ne delle medesime - della violazio-
ne di uno dei fondamentali diritti
umani che è il diritto d’asilo?
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Si fermano per 24 ore
tram, autobus e metropolitane
Lo sciopero di Cgil, Cisl e Uil

per il rinnovo del contratto

UN PAESE SENZA DIRITTI
UN PAESE SENZA FUTURO

Livia Turco

Massimo Solani

Di ritorno da Santa Lucia di Piave, in
provincia di Treviso, dove ha partecipa-
to all’inaugurazione della locale Fiera
agricola ricevendo dagli amministratori
e dalla popolazione testimonianze di so-
lidarietà e contributi materiali, il sinda-
co di San Giuliano di Puglia, Antonio
Borrelli, preferisce quasi non commen-
tare la notizia dei sei avvisi di garanzia
notificati per il crollo della scuola Jovi-
ne dove ha perso la vita anche sua figlia.
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NON PROFIT

IL CALCIO NON VA SERVITO GHIACCIATO
Aldo Agroppi

Rai, tutto il peggio minuto per minuto
Caso Lewinsky, la tv è ormai allo sbando. Baldassarre resta nel suo fortino

Borghezio ad una manifestazione leghista

OGGI

Trasporti

Fiat

Kissinger

ROMA Monica Lewinsky è partita da
Roma: saltata anche l’intervista a
«Porta a Porta», ma Vespa annuncia
una trasmissione sul caso. La Rai
sprofonda nel ridicolo. L’ex stagista
della Casa Bianca ha dato forfait e da
Viale Mazzini dicono, con evidente
imbarazzo che «non ha ricevuto al-
cun compenso», ma sembra che il
nodo sia in mano agli avvocati. Il
«Caso Lewinsky» ha creato un terre-
moto politico: una spaccatura totale
fra il presidente Rai, Antonio Baldas-
sarre, e il direttore generale Agosti-
no Saccà. Il primo, contrario fin dal-
l’inizio, si sente rafforzato ed è soste-
nuto da An, che insiste per il reinte-
gro del Cda, insieme alla Lega. Saccà
è nell’occhio del «Ciclone Monica».
Irritato, il presidente della Camera,
Pierferdinando Casini, condanna la
«sconfitta totale» della Rai ed insiste
per l’azzeramento del Cda.
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Caro Corriere, cara libertà

Era attesa alla prova del fuoco e l’ha
superata brillantemente nel gelo del-
lo stadio Delle Alpi. La Lazio di
Mancini è una realtà: battuta la Ju-
ve con una doppietta di Fiore i bian-
cocelesti restano incollati al capoli-
sta Milan che ha sconfitto il Como.
Anche l’altra milanese tiene il pas-
so: l’Inter con un’invenzione di Kal-
lon doma una disperata Atalanta.
La Roma si tira fuori dal pantano
affossando la Reggina. E Baggio si-
gilla il successo del Brescia sul Peru-
gia con un rigore che vale anche un
primato: trecentesimo gol della sua
affascinante e tormentata carriera.

NELLO SPORT

A PAGINA 7

IL SENSO
DI SILVIO

PER GLI
AFFARI

Nicola Rossi

Bianca Di Giovanni

ROMA Tredici. Il centrodestra non si fer-
ma: l’Italia degli onesti protesta per i dodi-
ci condoni che vanno dal fisco al canone
Rai, alle tasse locali, alle imposte sul bollo
per le auto, a quella per i rifiuti? Il gover-
no Berlusconi non sente ragioni. Tremon-
ti batte cassa e nella Finanziaria si prean-
nuncia il tredicesimo condono: quello
edilizio. È stato il relatore Lamberto Gril-

lotti, di An, ad annunciarlo, sotto le pres-
sioni del suo elettorato. Silenzio in casa
Udc, Schifani (FI) lascia aperto uno spira-
glio. Intanto l’Ulivo ha fatto l’operazio-
ne-verità su tutti gli emendamenti «piovu-
ti» nel testo con i condoni. Risultato: le
risorse previste dal Patto per l’Italia per i
nuovi ammortizzatori sono state già tutte
consumate. Morando: «Anche i fondi per
Università e ricerca sono a rischio».
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CONFLITTO
DI INTERESSI

ALTROVE CONTA
Siegmund Ginzberg

P er mezza America la nomi-
na di Henry Kissinger a ca-

po della super commissione di
indagine sull'11 settembre aveva
avuto l'effetto che avrebbe da
noi la nomina di Giulio Andre-
otti a capo di una nuova com-
missione sulle stragi o dell'anti-
mafia.
Per più di mezza America, e per
la stessa Casa Bianca, sta diven-
tando insostenibile la permanen-
za, alla guida non di un organi-
smo super partes, ma dei senato-
ri repubblicani, di Trent Lott,
dopo che questi si era lasciato
andare a dichiarare che l'Ameri-
ca si ritroverebbe oggi meglio se
nel 1948 avesse eletto un presi-
dente segregazionista, uno che
avrebbe saputo mettere al loro
posto i neri secondo le tradizio-
ni del Sud, anziché montargli la
testa con l'eguaglianza razziale.
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Antico Toscano

San Giuliano

F in dall’inizio della vicenda
Fiat alcune cose erano suffi-

cientemente chiare. La storia re-
cente, fatta di eventi anche tragi-
ci, e gli obiettivi non univoci del-
l’azionista di riferimento lascia-
vano pensare ad un esaurimen-
to di una storia imprenditoriale
e rendevano plausibile l’idea di
un progressivo disimpegno del-
lo stesso azionista dal settore del-
l’auto nella forma di una forte
alleanza internazionale. La collo-
cazione e la dimensione della
Fiat escludevano, inoltre, che es-
sa potesse mai ambire a far par-
te dei quattro o cinque futuri
produttori a livello mondiale o
dei futuri due produttori euro-
pei e rafforzavano quindi l’ipote-
si di un accordo internazionale
di cui trattare al meglio le condi-
zioni.
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La squadra di Mancini supera la Juve al Delle Alpi e resta ad un punto dal Milan

La Lazio annebbia la Signora

Q uante volte ho vissuto l’an-
sia che inquieta i giornalisti

del Corriere della Sera. Mani forti si
allungano per addomesticare l’in-
formazione del più importante gior-
nale italiano. Giochi ancora nasco-
sti, ma la primavera si avvicina. Sa-
rà la primavera delle decisioni: o
l’informazione alza una diga di car-
ta per contenere il monopolio della
televisione dove l’isola Rai Tre cer-
ca di sopravvivere, oppure i grandi
fratelli, veline, papere e comici da
strapazzo, canteranno in coro il soli-
to nome. Col pudore di una nobiltà
in pericolo, Ferruccio de Bortoli ha
affidato all’ultima riga di un artico-
lo di fondo l’allarme sull’informa-

zione che potrebbe essere negata.
Non era mai successo nei miei
trent’anni di Corriere che un diretto-
re coinvolgesse i lettori sul futuro
del giornale sempre rappresentato
in modo austero, al di sopra delle
mischie. Eppure il direttore addes-
so fa sapere: siamo al livello di guar-
dia. Dà la misura di come la libertà
del far sapere stia diventando un
fastidio da stringere in pacchetti
controllati dai protagonisti che non
cambiano. E chi sente la professio-
ne minacciata invita conosciuti e
sconosciuti a tenere gli occhi aperti.
La storia parte da lontano.
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Il sindaco: «Dov’è
finito Berlusconi?»
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